
DOMANDA DI PERMESSO DI RICERCA MINERARIA  

DI ACQUA MINERALE E TERMALE  
(L.R. 40/1989 art. 8) 

 
*   *   * 

 
 
 

Alla Regione del Veneto 
Direzione Difesa del suolo e della Costa, SOS 
Lavori e Servizi Tecnici 
U.O. Servizio Geologico e Attività Estrattive 
Cannaregio - Calle Priuli n. 99 
30121 VENEZIA  
difesasuolo@pec.regione.veneto.it 
 

 
 
 
 
Il sottoscritto __________________________, nato a _____________________ il _________ 

residente a _______________________________________________________________, in 

qualità di legale rappresentante e per conto della ditta ___________________________________ C.F. 

______________ con sede a ________________________________________________,  

in via/piazza ________________________________________________________________  

 

chiede 

 
ai sensi dell’art. 8 della L.R. 10/10/1989 n. 40 il rilascio del permesso di ricerca per 

___________________________  di cui al D.lgs. 176/2011/ L. 323/2000 da denominare 1

___________________________________________________, ubicato nel territorio del Comune 

di ________________________________________________________________________ (____),  
che interessa una superficie di ha ______________ e una profondità massima presunta di m ______. 

 

 

 

Allega allo scopo la seguente documentazione: 

 

□ indicazione dell’area oggetto del permesso di ricerca, individuata su adeguata planimetria; 

□ indicazione della profondità massima presunta prevista per la ricerca; 
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□ oggetto della ricerca; 

□ programma dei lavori di ricerca che si intendono eseguire e i tempi di esecuzione con indicazione 
della spesa prevista e i mezzi di finanziamento ; 2

□ eventuale documento utile a comprovare la capacità tecnica ed economica; 

□ eventuale documentazione di possesso o disponibilità dell’area interessata dai lavori di ricerca; 

□ solo nel caso in cui il permesso di ricerca ricada in zona vincolata ai sensi del D.lgs. 42/2004: 
relazione paesaggistica redatta ai sensi del D.P.C.M 12.12.2005 secondo le indicazioni contenute nel 
quaderno n. 1 “Prontuario tecnico per il paesaggio”  sulla verifica di compatibilità paesaggistica; 3

□ modello per la dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza nei confronti di siti della rete 
Natura 2000, redatto ai sensi della D.G.R. 1400/2017 oppure nel caso in cui il permesso di ricerca 
ricada all’interno od in prossimità a tali siti valutazione di incidenza ai sensi della D.G.R. 1400/2017; 

□ attestazione del versamento delle spese di istruttoria alla Tesoreria regionale, tramite il c.c. bancario 
IT41V0200802017000100537110 di Unicredit spa intestato a Regione del Veneto – Servizio di Tesoreria, 
indicando la seguente causate: “DOMANDA PERMESSO DI RICERCA [denominazione]”, per il seguente l’importo 
di € 206,58. 

□ documento di riconoscimento del firmatario. 
 

Il sottoscritto inoltre prende atto che le procedure per il rilascio del permesso di ricerca sono 
individuate all’art. 8 della L.R. 40/1989 e che il progetto di ricerca dovrà essere assoggettato a una 
delle seguenti procedure: 

a.​ verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006; 

b.​ procedura autorizzatoria unica regionale (PAUR) di VIA di cui all’art. 27bis del D.lgs. 152/2006. 

 

 

______________, lì _______ 
 
 
 
 

 

3 Reperibile al sito: http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/osservatorio-regionale-paesaggio 

2 Per il programma lavori devono essere prodotte almeno: 

-​ Relazione geologica e idrogeologica della zona; 
-​ Inquadramento geografico, geologico e geomorfologico e la previsione di acquisizione di tutti gli elementi per la 

verifica della compatibilità con le caratteristiche dell’acquifero; 
-​ Programma di massima dei lavori, con l'indicazione della spesa prevista e dei mezzi di finanziamento; 
-​ Individuazione di massima del punto/dei punti di perforazione; 
-​ Le modalità dei sondaggi e delle prove in foro previste e le modalità di chiusura degli eventuali sondaggi con 

esito negativo; 
-​ Modalità di sfruttamento e utilizzo della risorsa e caratteristiche degli impianti di utilizzazione; 
-​ Motivazione della richiesta di portata massima, in litri al secondo, che si intende estrarre; 
-​ La profondità delle falde da sfruttare; 
-​ Eventuale individuazione dell’area di salvaguardia della risorsa; 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione 
dei dati di carattere personale che la riguardano”.  
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza 
dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 – 
Venezia. 
Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 
11.05.2018, è il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici con sede a Palazzo 
Linetti, Calle Priuli, Cannaregio 99, 30121 – Venezia. 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – 
Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: 
dpo@regione.veneto.it  
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la verifica della procedibilità dell’istanza e la base giuridica del 
trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è R.D. 1443/1927. 
I dati raccolti saranno trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale).  
I dati, trattati da persone autorizzate potranno essere/saranno comunicati ad altri enti nell’ambito del procedimento. 
I dati personali sono trattati con modalità cartacee e informatizzate e saranno conservati in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa e comunque per il tempo necessario a raggiungere le finalità 
istituzionali, ivi comprese quelle di archiviazione nel pubblico interesse. 
Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati 
personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del 
trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 
Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente.  
Il conferimento dei dati è facoltativo ma l'eventuale mancato conferimento comporta l'impossibilità per la Regione Veneto di 
poter proseguire con il procedimento. 
 
 

Il Direttore Delegato 
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